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Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile,Trasporti e Logistica

Settore tecnico regionale – Biella e Vercelli



e p.c. Regione Piemonte

Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport

Settore Offerta Turistica e Sportiva

PEC : culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it

Oggetto:
L.R.40/1998-Fase di verifica della procedura di VIA

L.R. n.25 del 06/10/2003, D.P.G.R. n.12/R del 09/11/2004 e s.m.i..

“Realizzazione di invaso artificiale a cielo aperto per impianto di innevamento programmato in località Mullero” . Comune di Alagna Valsesia (VC) 

Proponenti : Monterosa 2000 S.p.A.

Conferenza dei servizi del 06/02/2018- Contributo istruttorio.

A seguito della ricezione della Vs. nota pervenuta con PEC prot. n. 3457/2017 del 23/01/2018 di convocazione della conferenza dei servizi per il 06/02/2018 e facendo seguito a quanto già verbalizzato durante la riunione di Organo tecnico regionale del 17/09/2015 (ns. precedente parere del 30/11/2015 prot. n. 60327/2015) sul Procedimento integrato di valutazione ambientale (VAS-VIA-VI) inerente il Programma "Completamento del sistema sciistico della Valsesia". Revisione del Programma ai sensi dell'art.15 c.2D.Lgs 152/2006, esaminata la documentazione progettuale presente sul sito regionale si comunica quanto segue.

L'impianto di innevamento programmato esistente viene alimentato da tre prese che recapitano l'acqua mediante un'unica condotta ad un primo serbatoio di stoccaggio a Pianalunga, il quale in cascata alimenta un secondo serbatoio (L.tà Grande Halte); a completamento vi è un terzo serbatoio totalmente interrato (L.tà Passo dei Salati) alimentato per pompaggio dal bacino di Pianalunga.  Il nuovo bacino in progetto andrà a integrarsi nella rete dell'impianto di innevamento esistente e consentirà lo stoccaggio di ulteriori 32.000 m3 di acqua che andranno a sommarsi ai 19.000 m3 già disponibili nei tre serbatoi esistenti. Alimentato per pompaggio dal serbatoio di Pianalunga, risulta parzialmente interrato e presenta un'altezza del rilevato di contenimento prossima ai m.10,00.

Come anche ricordato dal DECRETO 26 giugno 2014 si ricorda che "altezza della diga: è la differenza tra la quota del piano di coronamento e quella del punto più depresso dei paramenti". Pertanto, poiché non riportato in relazione, dalla lettura dell'elaborato n. A 2.7 "Profilo e sezioni di progetto" risulterebbe che l'altezza della diga sia pari a [2155,5m s.l.m. (quota coronamento) - 2145,9 m s.l.m.(quota fondo invaso)] 9.6m, cioé di poco inferiore ai 10,00 m.

Quindi, posto che il profilo longitudinale riportato nell'elaborato succitato rappresenti la sezione di altezza maggiore, l'invaso rientrerebbe, ai sensi dell'art.2 del Regolamento regionale 9 novembre 2004, n. 12/R, nella tipologia D (Invasi e piccole dighe), sottocategoria B (sbarramenti con altezza fino a dieci metri e con volume di invaso compreso tra trenta mila e centomila metri cubi).

Nel progetto i Proponenti ritengono che al bacino in esame sia da attribuire un rischio intrinseco basso, applicabile come indicato alla lettera a), comma 2 dell'art. 6 del citato Regolamento regionale , anche ai fini della presentazione della documentazione ridotta (art. 11 D.P.G.R. n. 12/R). Tale valutazione del rischio non risulta condivisibile anche alla luce delle ipotesi che sono state utilizzate per la modellazione dello scenario di rottura dell'invaso, come evidenziato nel seguito della presente.

Posto che la compatibilità idraulica dell'opera proposta con il PAI risulta di competenza dell'Autorità Idraulica competente, si segnala che la documentazione progettuale contenuta nel Progetto Definitivo dovrà essere integrata con la documentazione richiesta dall'Art.10 del regolamento in oggetto, ed in particolare con il "piano dei sistemi di controllo dello sbarramento e del territorio al contorno, sia durante l'esecuzione dei lavori sia durante l'esercizio dell'invaso", nonché con le integrazioni seguenti.

Benché si affermi in relazione che le terre rinforzate permettono una massimizzazione del volume invasato poiché consentono un'elevata pendenza dei paramenti interni, non risultano chiari i seguenti punti :

· la manutenzione di tali strutture qualora la terra rinforzata e/o le geogriglie si danneggiassero e scivolassero per molteplici cause (lievi smottamenti esterni, infiltrazioni d'acqua, perdite dal telo con percolazioni incontrollate, ecc.);

· in caso di scivolamento del telo impermeabile sovrastante la terra rinforzata, per difetti dell'ancoraggio in testa o danneggiamenti dello stesso per smottamenti/scivolamenti localizzati del terreno, la gestione e manutenzione del telo lungo la superficie della terra rinforzata risulta sicuramente più difficoltosa ed onerosa rispetto ad una manutenzione effettuata su paramento interno di debole pendenza;

· non risulta chiaro come sia possibile la discesa di mezzi d'opera all'interno del bacino, operazione necessaria per qualsivoglia manutenzione interna (manutenzioni, lavaggi, riparazioni telo, sostituzione telo impermeabile, ecc.). Il paramento interno con terre rinforzate non permette facili movimentazioni di mezzi d'opera, soprattutto sul paramento stesso;

· viste le pendenze molto elevate del paramento interno, il piede del paramento interno risulta essere una zona suscettibile di elevate tensioni; in caso di perdita incontrollata dal telo o lieve smottamento dei paramenti o del terreno sovrastante, risulterebbero sicuramente rappresentare delle zone di indebolimento strutturale.

A fronte di quanto sopra si consiglia una riprogettazione del bacino prevedendo la collocazione delle terre rinforzate sui paramenti esterni del rilevato di contenimento, mantenendo i paramenti interni in terreno naturale (debitamente corretto e/o compattato) a debole pendenza, garantendo comunque volumetrie invasate simili a quanto attualmente previste.

Per quanto concerne la progettazione dello scarico di fondo si ricorda quanto segue.

Il Manuale Tecnico per la progettazione, costruzione e gestione degli sbarramenti ed invasi di competenza regionale (disponibile gratuitamente su Internet all'indirizzo  http://www.regione.piemonte.it/difesasuolo/cms/dighe/dighe-regionali.html ) a pag.22 riporta i criteri per il "dimensionamento dello scarico di fondo"; in particolare si richiede che questo venga realizzato da due condotte in parallelo, ciascuna con diametro non inferiore a 0.8 m.

Inoltre, per quanto concerne la sua collocazione, si prescrive che non attraversi mai lo sbarramento in materiale sciolto. In generale tale scarico deve aggirare la diga con un ampio raggio di curvatura e terminare con un tratto per quanto possibile rettilineo.

Per quanto riguarda lo scarico di superficie, anche questo dovrà essere collocato al di fuori dello sbarramento in materiale sciolto. 

Esso viene dimensionato nell'Elaborato A.1.4 "Relazione idrologica ed idraulica" (pag.30-31) con la portata con Tr 200 anni. A tal proposito si precisa che, vista l'altezza del rilevato di contenimento prossima a m.10, si richiede la riprogettazione dello scarico di superficie alla luce di quanto indicato dal D.M. 26/06/2014 "Norme tecniche per la progettazione e la costruzione degli sbarramenti di ritenuta (dighe e traverse)" dove al paragrafo "C.1. – Portata di progetto e dispositivi di scarico" richiede che "Gli scarichi di superficie della diga devono essere dimensionati per l’onda con portata al colmo di piena corrispondente al periodo di ritorno di 1000 anni, per le dighe in calcestruzzo, e di 3000 anni per le dighe di materiali sciolti, tenendo conto dell’effetto di laminazione esercitato dal serbatoio."

Inoltre al paragrafo 2.3.1 (pag.8) dell'Elab.A.1.2 "Relazione tecnica" i Proponenti attribuiscono al bacino in  progetto  "un rischio intrinseco basso" ai sensi della lettera a), comma 2 dell'art. 6 del citato Regolamento regionale. Tale affermazione non risulta attualmente condivisibile in quanto, sempre nel paragrafo succitato, nell'ipotesi di rottura dell'invaso i Proponenti affermano di utilizzare un volume di circa 4.700 m3 di acqua, al posto dei 32.200 m3 totali invasati. 

A favore di sicurezza necessita supporre che tutto il rilevato contenitivo venga divelto da un'azione di rottura per overtopping o per sifonamento; la breccia, partendo dal coronamento o da un sifonamento interno, deve progredire fino alla quota di fondo invaso.

Si richiede quindi una verifica di rottura dell'invaso completa di simulazione idraulica ed evidenziazione dell'area di rottura invaso su planimetria, nella quale dovranno essere riportate anche la traccia delle sezioni trasversali utilizzate nel modello, nonché gli edifici o infrastrutture interessate dall'area di dambreak.

Si ricorda inoltre che per l'effettuazione di ulteriori verifiche idrauliche o l'affinamento di quelle già effettuate, si possono utilizzare gratuitamente i modelli digitali del terreno presenti sul sito internet del Geoportale della Regione Piemonte ( http://www.geoportale.piemonte.it/cms/ ) - rilievi DTM (Digital Terrain Model) della RIPRESA AEREA ICE 2009-2011 - DTM utili per effettuare modellazioni idrauliche.

Anche dal punto di vista delle verifiche strutturali, queste dovranno rispondere a quanto richiesto dal D.M. 26/06/2014 "Norme tecniche per la progettazione e la costruzione degli sbarramenti di ritenuta (dighe e traverse)", soprattutto nella progettazione definitiva.

Poiché il bacino risulta collocato sul versante in sinistra idrografica del torrente Olen, in corrispondenza di un pianoro posto alla quota di riferimento 2150 m, a lato della pista da sci "Mullero", si segnala che l'invaso dovrà essere equipaggiato con un sistema di recinzioni tali da poter essere sopraelevato in periodo invernale. Infatti, come da esperienze passate su bacini di innevamento simili, proprio perché posto a lato della pista sciistica, in periodo invernale la recinzione dovrà poter essere innalzata fino a circa metri 3 con elementi ad alta visibilità; evidentemente andrà realizzata in maniera tale da resistere a nevicate ingenti e contenere eventuali corpi in caduta accidentale verso l'invaso.

Necessita inoltre provvedere ad integrare la documentazione progettuale con l’attestazione del pagamento delle spese di istruttoria di € 100,00 ex art. 28 D.P.G.R. 9 novembre 2004 n.12R, da effettuarsi a scelta con le seguenti coordinate per il versamento:

· a mezzo bollettino postale o bonifico postale sul C.C.P. : 10364107 

DESCRIZIONE : TESORERIA REGIONE PIEMONTE 

ABI 07601 

CAB 01000 

CIN F 

CODICE IBAN IT 78 F 07601 01000 000010364107 

BIC/SWIFT BPPIITRRXXX

· a mezzo bonifico bancario:

TESORERIA REGIONE PIEMONTE - ENTRATE NON SANITARIE 

Unicredit Banca
Via Bellezia, 2
10122 TORINO 
IBAN IT 91 S 02008 01033 000040777516
BIC SWIFT UNCRITM1Z43

Tale versamento dovrà presentare la seguente causale: "cap. 32125 spese di istruttoria ai sensi della L.R.25/2003 ". 

Inoltre, come già evidenziato con nostro precedente parere del 30/11/2015 (prot. n. 60327/2015), al fine di trasmettere le significative esperienze maturate in tale ambito, anche sulla base del Progetto Europeo Alcotra 2007-2013 denominato "RISBA" (http://www.regione.piemonte.it/difesasuolo/risba/index.htm) e sugli invasi per l'innevamento artificiale realizzati in occasione delle Olimpiadi invernali di Torino 2006, lo Scrivente Settore si rende disponibile ad un incontro con i Proponenti su suddetti argomenti.

Rimanendo a disposizione per ogni eventuale chiarimento, cordiali saluti.

Il Responsabile del Settore

      Ing. Gabriella Giunta

referente:

Ing. Davide Patrocco

referente di Area:

Ing. Roberto Del Vesco
      (firmato digitalmente)
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